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CONTRO .l TEDESCHI . 

, P .E R L A L l B E R T A' . 

E L'INDIPENDENZÀ 

NAZIONALE ORGANO PIEMONTESE DEI· DISTACCAMENTI E DELLE BRIGATE D'ASSALTO GARIBALDI 

L va assa, • 
ilitazione nera le g 

per la battaglia finale e la vittoria contro gli occupanti tedeschi e traditori fascisti l 

Il giorno della bat_tag!a fina.le • 
dèlla vittoria contro gli occupanti t41dll­
schi e i traditori fascisti s'avvicina. 

Le operazioni decisive concordat-e 
a Mosca e a Teheran fra l'U.R.S.S. la 
Inghilterra e gli Stati Uniti sono già 
incominciate. L'esercito sovietico pas.•a 
di vittoria in vittoria: ha superato i 
vecchi confini con la Polonia, ha spez· 
zato definitivamente l'assedio di Lenin­
grado, avanza verw il Bàltico, la Ger­
mania e i Balcani. In Italia nuovi e 
vittoriosi sbarchi alleati non danno tre­
gua al nemico e affrettano la libera­
zione della Patria. Roma è già alle vi­
ste delle truppe liberatrici. Autorevoli 
dichiarazioni fissano per il mese di mar­
zo le altre capitali operazioni militari 
concordate nel tempo, nel luogo e nelle 
direzioni. 

Sono le battaglie decisive che si 
annunciano, è la vittoria, è la libera­
zione che si aovicinano. 

Bisogna allora serrare le file, de­
cretare la leva in massa, la mobilitzic­
ne generale di tutte le forze patriotti­
che,· perchè la vittoria sia pronta, com­
pleta, definitiva. 

In primo luogo, tutte le organiz­
. zazioni patriott-iche, tutti i Comitati di 
Liberazione, t\! ti i Partiti devono fare 
appello ai loro aderenti, ai loro sim­
patizz:mti e al popolo tutto perchè scen­
dano in lotta. Non un italiano può re­
stare in disparte da queste grandi bat­
taglie. Chi hq un ferro l'affili! Chi un 
sopruso patì se lo ricordi! Chi ha un 
minimo di fede e di coraggto accorra 
all'appello della Patria, dei Distacca­
menti e delle /?rigate d'assalto Garibai­
di: nelle loro file vi è· posto e gloria pt;r 
tutti. 

, I~. secondo_ lu~l,'fo, i. Di.çta.~c~men i 
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formazioni partigi·· ne in generale de­
vono ir.quadrare e portare all'attacco 
le nuove forze che chiedono di combat­
tere; dE.Ilono moltiplicare ,le loro for­
mazioni, temprarle, agguerrirle ancora; 
devono allargare le loro basi d'azione, 
conquistare al proprio controllo e alla 
propria direzione nuolli territori e n._uo­
ve masse di patrioti. 

In terzo luogo, nelle o.fficine e nel­
le campagne si de9e organizzare non 
solo l'agitazione di massa, il sabota/1;­
gio, ma anche le squadre di difes;a o­
peraie, i Comitati contadini per l'orga­
nizzazione dello sciopero generale jJO­
litico, per la resistenza alle requisizio­
ni e agli ammassi, per la preparazio­
ne dell'insurrezione nazionale. · 

In quarto luogo, nelle caserme e 
nelle unità· del cosìddetto esercito re­
pubblicano bisogna organizzare la lot­
ta partiuiana e patriottica. Non una 

unità senza il Distaccamenti~ d' as•alto 
Garibaldi che saboti' la guerra fascista, 
procuri Armi e matériale ai Patrioti, 
sopprima ufficiaii e militi fascisti, r~r­
ganizzi il passaggio in massa, con a~­
mi e bagagli, dalla parte dei Partigia-. 
ni e degli eserciti liberatori. l .• 

E infine, come conseguenza e ri­
sultato di tutto questo fe rvore di so_lle­
vazione nazionale e di mobilitazione 
generale, intensificar:e, estendete gli at­
tacchi contro il nemico: attaccare e li­
quidare caserme e presidi nemici; libe­
rare paesi e vallate e regioni da/asci­
sta e da nazisti; stroncare ogni forma 
di collaborazione con l'occupante, !abo­
tare e annientare la produzione di guer­
ra e, sopratutto, attaccare e distrugge­
re le vie e i mezzi di comunicazione 
nemici: linee ferro~iarie, strade, ponti, 
carri, ecc. 

Questo si chiede, questo si aspetta 
da noi tutti nella fase attuale. Questo 
è il prezioso contributo che gli italia· 
n i della_ zona occupata possono dare al­
la lotta di liberazione nazionale. Que­
sti sono i titoli che il nostro popolo de­
ve conqt:istarsi per potere rivendicare 
il proprio posto nell'opera di ricostru­
zione della Patria. 

Che anche in questa e ptu impor­
tante fase della lotta i Distaccamenti e 
le Brigate d'assalto Garibaldi siano al~ 
l'avanguardia e di esempio, per la &at­
taglia _e per la vittoria. 

EROI~NAZIONALI 

VENTURELLI WA~TER - Il primo &t 

cadere fu iJ giovane comunista e gariba~~ 
..:I!-"..-,.!. JT""'T'< ... ""~n: ~.--.~:::-,t-i_! ;~· -:~: ~ !:"~ :-.~ 
donava il tetto dovf; era ealito per colpir­
i teo.eschi e nell'inlento di provvedèrai 
nuove munizioni. Col-pito da una rafEca, 
ai compagni che lo volevano portare via 
diceva di lasciar lo morire ~>o lo: - avvertite 
mia mamma che sono morto combat­
tendo . (Bagnolo 3? XII 1943). 

MONETTI SECONDINO · Il secondo 
nostro eroe, Monetti Seeondino, era alla 
mitraglia. Durauté G.ue ore e mezzo, 
val~dame».te coadiuvato dal giovane Enzo 
( claliae 26) tenne testa al nemieo · che 
concentraTa il fuoco sulla Eua mitraglia. 
Continuò a ~parare malgraè.e l'ordine del 
auo comandante di ritirariii. E' in quel 
momento, quando già gli altri compFgni 
eseguivano l'ordine, che il no~tro Secon­
dino venne cQlpito a morte. Le sue ultime 
parole furono: c sti bastard d tedesch! · 
(Bagnolo 30 XII 194l). 

Liberare paesi e vallate dai tedeschi e fascisti! 
Orgenizzarvi l'euto~rit' del p 

ln questi mesi l'attività partigiana 
ai è estesa e intensificata notevolmente; 
si è posta in molte località, su un piano 
superiore di azione militare strettamente 
legata all'attività di massa degli operai 
e dei contadini. Questo progresso è 
merito precipuo del lavoro e dell'esem­
pio dei .Distaccamenti e delle Brigate 
d'assalto Ga!"ibaldi. (In molte lo_~alità le 
formazioni garibaldine non solo . hanno 
ributtato vittoriosamente attacchi in for­
ze di fascisti e di tedes-chi, ma lianno 
liberato numerosi centri e intere vallate 
da, ogni traccia fascista. Nel Cuneese, in 
V al di Susa, in V al di Lanzo, nel 
Biellese, in V al sesia, nel Friuli, in alcu­
ne località dell'Emilia e della Toscana 
vi sono già importanti territori dove nè 
i fa\)cisti nè i tedeschi possono mettere 
piede, dove l'autorità dei Distaccamenti 
e delle Brigate d'assalto Garibaldi è 
incontrastata e pienamente riconosciuta 
dalla popolazione, dove gli ordini e le 
dispoaizioni dei comandanti e dei com­
·missari garibaldini fanno legge per tutti; · 
militari e civili, padroni e lavoratori. 

Questa situazione di fatto ha un 
gTan significato e una grande importanza; 
essa testimonia della forza dell'idea di 
liberazione nazionale che trova nelle 
formazioni garibaldine e nella popola­
zione che lo appoggia, le armi necessarie 
al suo trionfo; essa indica che è già 
po sibile non solo affermare la volontà 
di liberazione nazionale, ma già, sia 
puFe parzialmente, realizzarla. Essa pone 
ai nostri Distaccamenti e alle nostre 

Brigate d'assalto dei compiti pm vasti, 
più grandi, più ambiziosi: presi~iar~ 
militarmente questi territori, eserCitarvi 
sistematicamente il potere, dando auto· 
rità al popolo. , 

Per ciò fare è necessario prendere, 
da un lato, tutta una serie di m isure , 
militari che assicurino la situazione di · 
fatto contro ogni attacco fascista e tedesc.o, 
e la allarghino ad altre zone e ad al ri 
territori, e dall'altro lato, prendere una 
serie di misure politico-militari che chia­
m ino il .popolo a governarsi da sè, a 
dare tutto l'appoggio necessario al!a lotta 
di liberazione nazionale. 

I Comaùdi dei Distaccamenti e delle 
Brigate di queste località devono stabi­
lire degli accordi e dei piani combinati 
per stabilire dei posti di blocco, per 
occupare nuove lo~alità, - per collegare 
tra di loro località finitime, che già si 
trovino sotto il nostro controllo, per 
epurare rigorosamente non solo la zona 
controHata ma anche quelle vicine da 
fascisti, da tedeschi e da spie. Essi 
devono stabilire 'un accurato servizio di 
informazione e di vigilanza onde premu­
nirsi da ogni sospresa, organizzare delle 
proprie linee di difesa e di ritirata, dei 
magazzini e dei cantonamenti arretrati 
onde poter far fronte ad ogni evenienza. 
Ciò stabilito, non bisogna evidentemente 
re tarsene rinchiusi nel proprio territo­
rio, come in una repubblica a parte, ma 
bisogna approfittare delle maggiori pos­
sibilità di lavoro e di organizzazione che 
allora si avrebbero per portare, oltTe il 

proprio territorio, .nel campo nemico dei 
colpi sempre più nnmerosi, più forti e 
più audaci. ~ 

Nei territori setto il controllo delle l 
Brigate d'assalto c : Iibaidi bisol!na sen­
z'altro chiamare i! popoto a darsi le J 

proprie ammini.-tra ioni, a prendere in , 
mano la cosa pubbl;ca :· prima e capitale' • · 
l'assistenza ai Partigiani, che sono la 
forza armata del p-• p olo al senizio del 
popolo con1ro i I.wmici del popolo. 
Queste amministrazioni dovranno prov­
vedere immediatam u te ad una revisione 
del ruolo delle impos te all'e~prop1 iazio­
ne a favore dei c<. in battenti parti 11 iani 
e della pflpolazion" po\era della locaiità 
di quanti hanno tr·idito la Patria, all'or­
ganizzazione della t·oduzione locale se­
condo i bisogni d la guerra par1igiana, 
-all'arruolamento di nuovi combattenti 
per i Distaccamenii .:: le Bt·igate d'assalto 
Garibatdi, al risarq mento dei danni di 
guerra ai contadi i e alle famiglie 
-povere. ecc., ecc. 

Solo realizzani'o questi compiti, che 
gin la situazione p 011e in é'fcune località, 
i nostri Distaecame·1ti e le nostre Brigate 
d ' ass;;tlto Garibaldi potranno porsi all'al­
te"zza della situazivne e far fare un'altro 
notevole p asso av uti alla guerra di 
liberazione naziDna ·e, alla insurrezione 
nazionale ·che liber,~rà completamente e 
definitivamente tu ·o il territmio patrio 
dall'odiata peste fascista e nazista. 

TRADITOR~ E EM Cl 
Un fa'migera :> generale, Operti, 

ur'to , elci Gapi dell<t forze di occttpazio­
ne fascista in fra ,rda, responsabile di 
rn,-i,-Jr> .?: .-li l'ff:~.r,~ · •;.; n. ,/""',r;"•p rl.oÀ_ ,.-.. .. 

' pdlq fra"l;::~e, ha ·cntato di portare. ia 
sua nefanda influ 'lza irt seno cl C.di 
L.N. del Piemont , 

Con l'intenzi ne di continuare i 
suoi misfatti., ve~~,ndosi di un manto 
democratico, dice"l\do di non essere mai 
stato fascista, ed offrendo i suoi servi.._ 
zi per cacciare i tedeschi tentò d"ingan­
nare le forze sane del paese che voglio­
no v~ramenle l'Italia liberata. Dei par­
titi aderenti al C. di L.N. solo il parti­
to comunista non aveva creduto alle 
sue chiacchiere e si era opposto alla 
sua utilizzazion·e. Questo volgare pro­
vocatore aveva· raggiunto ÙL parte . il 
suo scopi/ poichè J l1l O a. quando nel C. 
Ji L.N. ael Piemonte i partiti discute­
vano del ,caso Operti, il Com. perdeva 
i l suo t.,empo e non si occupava di co­
se più ìmportanti e decisive. 

Operti, generale fascista, voleva di­
ventare il capo di tutte le formazioni 
partigiane del Piemonte per consegnar­
le- alla Gestapo e per far pagare a que­
sti veri italiani l'ardire, l'audadia ·e la 
volontà con cui questi lottano per libe­
mre l'Italia dai nemici del popolo. 

Scoperti i suoi scopi l'ex generale 
Operti ha gettato la maschera. (ostui 
si è incontrato alla fine di gennazo con 
il questore di Torino, il prefetto di que­
sta città e il prefetto di Cuneo. Gli ha 
promesso di dare in mano_ ai nazisti i 
dirigenti del C. di L .N. , i partigiani e 
specialmente gli operai e i comunisti: 
Il C. diL.N. ha lanciato un manifestQ,.., 
che lo denuncia al paese come un tra-· 
ditore dell'Italia. Noi ne prendiamo 
nota, ma crediamo giusto soggiungere · 
che quei partiti i quali hanno propo­
sto di adoperare generali fascisti per 
la lotta di liberazione nazionale, dopo 
l'esperienza Operti dovrebbero convin­
cersi delle giuste posizioni dei comuni­
sti su questi generaloni che in linea di 
massima sono dei reazionari, e punta­
re sulle forze sane del popolo, onde e­
vitare nel futuro il ripetere di simili 
errori. 

La lotta di liberazione nazionale 
deve essere diretta esclusivamente tanto 
i,; campo mili_ta~~ quanto in quello po­
litico da uomini provati dei partiti che 
compongono il C. di L.N.: è solo in es­
si che il popolo italiano può avere fi­
ducia. Tutti i generali che nella nostra 
regione tentano di introdursi nei posti 
di responsabilità dentro al C. di L. ·N. 
debbono essere diffidati . 

I partigiani, per evitare sgradite 
sorprese, debbono aumentare la loro vi­
gilanza oerso quelle formazioni e ve rso 
coloro che con proposte subdole tenta­
no di indurli a trattare con i nostri 
n emici. n gioco è chiaro. I nazisti Che 
non riescono ad arginare le forze po- · 
polari cercano di entrare in trattative 

l GioYane Partigiano! Giov.2ne Partigiano! 
1 .~.ami!iarizzati con tutte le armi; ~-~on sprecare l rnOlh:&io-ui ! TiJ"<l 
~on es~e dife~di - .1~ tua vita, b~tti con calma e con: precisione. La tua 
1l n erlnco, ass1cun Il tuo avvemre. fuisa sia. OO'Ui colpo un bersaO'lio 

Ma familiarizzarsi con le armi, un fascis;a ~ un nazista in m~no~ 
non vuoi dire maneggiarle con . . . 
leggerezza specialmente uel pulirle. Quando attacchi, 1l cauto del tuo 
nel provar le. Sii prudente; eviterai «mitra» non t'iuehrii fino a !asciarti 
dolorosi incidenti che possono sen:lla proiettili. Non dimenticare 
costare la vita a te e ai tuoi che .spesso il 1ifficile viene dopo 
-compagni. l'azione offensiva. Sii avaro delle 

Con le armi non si scherza : 
si combatt ; ! L'ue munizioni ! 

Attenti alle provoaazionì! ~ttenti ai tradimenti · 
FASCISTI e TRADITORI SOTTO SPOGLIE PARTIGIANE 

In un Distaccamento dalia Valsesia 
'sono stati scoperti due ~sed icenti parti­
giani che altro non erano che due sicari 
fascisti al soldo dei tedeschi. Essi confes­
sarono di aver ricevuto 50.000 lire ciascn­
no dai 1edeschi per aesassinare il coman­
dante del Distaccamento, con la promessa 
di altre 50.000 ad assaséinio compiuto. 
A richiesta e coll'approvazione di tutto 
il Distaccamento i due sicari sono stati 
fudlati come traditori. 

In nn distaccamento del Veneto, 
purtroppo, le cose andarono diversamen­
te; dei fascisti camuffati da paitigiani 
riuscixono ad assassinare il comandante, 
il commissario e due comunisti del Di­
staccamento. Pare che ~questi traditori 
abbiano agito sotto ia maschera di 
hado{lliani. 

Pii: ~:."""':" '!:!~~~ A !-! ~or.r~' .c'li 

traditore, che come un agente del _nemico 
e trattato come tale, col ferro e col fuoco. 

Rif!ettino i «Berretti bleu», i Bado­
gliani onesti! Stiano attenti ai fascisti 
mascherati, ai pl'bvocatori che circolano 
nelle loro file e lavorano per trascinarli 
mlla via del tradimento e della perdi­
zione. Ascoltino la voce dell'uni ne e 
non della divisione delle forze patriotti· 
che e antitedesche! 

I Dista.ccamenti e le Brigate d'assal­
to Garibaldi intanto vigilino; smascheri­
no e giustizino implacabilmente i proYo­
catori, i fascisti camuffati! Com buttino 
ogni manovra e ogni tendenza sds~ioni-

} sta, cerchino e rnettsno a profitto Ògni 
~: volontà di unione e di lotta al disopra 
· di O{!ni differenza politica e di cr do 

reli{!"ioso. Nella lot.ta per la li.bera""'""' --~ 
. !. ::·:--!· .. !"e~~t..!!~ è ..:t ; 1 ~r..;po..... ~J,r~:~---·· 

erità, onestà, combatti intero Distaccamenlo dell'Appennino f 
ligure: attÌJ'ati con l'inganno in un 
cantonan::ento di «Berretti Bleu• esFo fu ~ 
disarmato e consegnato ai cat·abinieri che .: Un baìtc:glione "' !1/l sbar~li~to 
liberarono . tre prigionieri tedes(hi e 
arrestarono, dupo stringente inteuogato- Comunicato straordinario della igata 
rio, ben 17 p artigiani. Gli autori di si d' assalto Garibaldi . ; 
iniquo tradimento si ebbero i compli- Distaccamento Valsesia 
menti dei · giornali fascisti che ora li Nel pomeriggio del 30 dicembre 
annovera come loro alleati: · d ' l · t t nostri reparti assa to, 1ncon ra e Questi episodi indicano che i fascisti C 
non potenJo aver ragione dei patrioti nella c~mpa~na adiacente omasco 
ecu la lotta frontale ricorror o alla pro- di Varallo Sesia il 63 battaglione 
vocazione, al tradimento e all'assassinio. «M» Tagliamen~o, lo attaccavano 
Pòco conta che una volta essi si masche- obbJio·andolo, dopo sei ore di aspro 
rino da parligiani, una volta da hadoglia- t' • 
ni, un'altra volta da • Berretti Bleu, ; combattimento a fuga precipitosa. 
la loro grinta di fascisti e di traditori Il n emico lasciava sul teneno 
spunta in tutt i i casi. numerosi morti, tra cui il vice-

Noi lottiamo per la cacciata dei te- comandante del battaglione, feriti, 
deschi e dei fascisti, sul preciso piano 
politico del Comitato di Liberazione armi e munizioni. Un automezzo 
Nazionale, al quale aderiamo. J'utti quelli veniva dist1·utto. E' caduta pure 
che lottano contro i tedescbi sono i nelle nostre mani la bandiera del 
nostri naturali alleati; con tutti noi voglia- battaO'lione. 
mo stabi lire dei rapporti di collahorazio- l'" 
ne e di solidarietà, anche se si muovono Nelle prime ore pomeridiane 
su un piano politico diverso da . quello del 31 dicembre, altri nostri repar­
del Comitato di Liberazione Nazionale, ti avanzati riprendevano contatto 
anche se sono badogliani, anche se si con lo stesso battaglione nei pressi 
dicono «Berretti Bleu •, anchè se si di· 
cono «FiammeVerdi •. Machisimacchia della Crosa di Varallo Sesia e lo 
di crimini quali quelli sopra ricordati, sbaragliavano definitivamente, di­
chi, invece di lottare contro tedeschi e stru!lgendo tre automezzi. Il com­
fascisti, collabora con essi con il prete· b\ ttimento è durato due ore. 
sto dell'anticomunismo, non può essere Perdi"te nemiche sinora accerta-
considerato dai Patrioti che come un 

con le bande dei gloriosi partigiani per 
fu~ilcuZi e massacrarli come è il loro 
costume. 

Risulta che questa manovra del ne­
mico è già incominciata. A Mondovì, 
per opera di questi provocalorì è stata 
disarmata una banda e 12 patrioti so­
no stati consegnati ai naz isti. A Torre 
Pellice le cose non sono andate del tut­
_to liscie per questi traditori. In questa 
regione un generale che voleva dimo­
strare la necessità di mettersi d'accor­
do coi tedeschi per disarmare il popo· 
lo e specialmente gli operai comunisti 
ha avuto quanto gli aspettava. Quei co­
raggiosi partigiani gli hanno tirato sei 
colpi di rivoltella nella pancia. E' in 
tal modo che devono essere trattati que­
sti italiani nemici cJ,e,ll'Italia. 

E Operti ?; Sarà proprio il popolo 
francese che lo giudicherà per i mis­
fatti compiuti in Francia o piuttosto 
non troverà anche lui una formazione 
partigiana o un patriota che gli farà 
prima della fine della guerra pagare 
·il suo tradimento ? Certamente gH ita 
liani sapranno fare giustizia. 

te: 30 morti, 48 feriti, di cui 15 
gravissimi. Sono in corso le opera­
zioni eli rastrellamento di fascisti 
sbandati. Tutti indistintamente i 
Patrioti che banno partecipato alle 
azioni sono rientrati incol1:1mi ai 
rispettivi distaccamenti. 

Si sono pardcolarmente distinte 
l'ottava squadra mitraglieri pesante 
e ]a 34 squadra mitragliatori. 

I nostri martiri sono 
stati vendicati 

In medto al comunicato di cui 
sopra, si precisa che le notizie 
riferite circa le perdite subite dal 
nemico sono quel1e si 1ora scrupo­
losamente accertate. Si deve presu­
mere che gli uomini persi dal 63 
battaglione «M» Tagliamento am­
montino almeno a 120 tra morti, 
feriti e dispersi. 



) 
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I faacisti, non smentento le ~­
disioni di brutaliti beatiale, neva· 
no, prima della fuga, già inoendiate 
16 case a Comasco ed altre alla 
Croce, anligiando la proprietà di 
i_nermi cittadini. I Patrioti ai impe· 
gnano ad indennizzare nel p iù 
breve termine· di tempo possibile 
tutti i sinistrati, a spese dei fascisti 
r epubblicani • dei loro sostenitori. 

Molti fasciati sbandati si son• 
r presentati volontariamente ai noatri 
- Comandi dichiarando di essere stati 

arruolati for zatamente sotto la m i­
naccia di r appresaglie alle loro 
famiglie; parte di essi hanno chiesto 
ed ottenuto di essere incorporati 
nelle formazioni patriottiche. 

Cpntro i band iti fascisti 
mascherati'' d a patri,oti 

Molto opportunamente i l Co­
m ando dei D istaccamenti Valse·sia · 
{}elle Brigate d 'assalto Garibaldi 
ha lanciato un proclama alla po­
polazione per metterla in guardia 
contro i -banditi fascisti che sotto 
spògiie di patrioti circolano per lo 
nostre vallate e le nostre campagne 
compiendo ogni sorta di crimin i 
e di abusi "Costoro, dice il pro­
clama, abusando della considera­
zione di cui voi circondate gli 
app·axtenenti alle nostre formazioni, 
ne approfittano per operare delle 
requisizioni, saccheggi e atti di 
violenza per trame vantaggi èsclu­
sh-a mente personali. 

"Questo Comando è fermamente 
deciso a stroncare questi delittuosi 
abusi. Voi dovete avere la ferma 
convinzione e la fiducia che i ver i 
P at rioti agiscano sempre esclu.si va­
m entt; die tro m anda to di superiori 
coscienti e capaci e non compion~ 
mai atti vandalici ed inconsulti. 
Noi abbiamo le prove che molti 
di questi delinquenti sono mandati 
dai fa sci$ ti appositamente per get- · ~ 
t~T~ di sc~edito nei no~tri riguardi. 

~~~~-... N~-01 punnemo i re p onr&ahili in 
odo esemplare. Aiutateci ne :r · 

nostra opera di repressione. ' 
Al .fine di ren dere più facile la • 

identifieazione di questi spregevoli 
indi'yidui si dispone che dalla data 
odierna:: l.) Tutti i patrioti che 
verranno incar icati di req:uiaizioni, 
r accolta di fondi, noleggio di auto­
mezzi, ecc., dovranno euere 
muniti di uno speciale teaeerino a 
firma cMoscatelli:. comprovante · 
l'autorizza~ione specifica a compie­
re l'operazione stessa; il tesserino 
dovrà ess~re esibito spontaneamen­
te o, comunque, dietro richiesta 
dell'interessato. 2) Coloro che ai 
presenteranno sprovvisti del tesse­
rino di cui trattasi do·nan no eesere 
r itenuti m istifi cs tori e non donà 
essere acceduto a nessuna delle 
r ichieste dagli stessi formulate. 
3) Qualora i malin tenzionati impo­
nessero con la violenza la propria 
volQntà, · chi subisce il sopruso ha 
il dovere e · l'obbligo morale di 
denunciare immediatamente il fatto 
ai nostri comandi di distaccamento, 
precisando •e possibile, l'identità 
dei colpevoli, o, quanto men 8., 
fo rnendo tutti i dati fisici e , tutte 
le notizie eh~ possono permetterne 
o facilitarne l'iden tificazione, . 

Fascisti traditori e 
gra ssatori giustiziati 

Il Dist~ccamento "Piave della 
Brigata d'assalto N: 2 (Bi: Ùa) ha 
porta~o alla conoscenza dei commi­
l itoni e del popolo tu tto che con­
tribuisce alla lotta par tigiana e 
gode e soffre con i patrioti che 
"sono stati giustiziati i seguenti 
individui : Durando cav. Prospero, 
Raviglioni Giovanni (motivazione: 
ambedue sottufficiali della Milizia 

' Repubblicana fascista in serTizio 
presso il comando tedesco di Biella 
si recavano · in V allemosso pe; 
procedere all'arresto di un ex-mili­
tare,) e Sartori Mario, .Cantoia . 
(mo~ivazione: colpeToli di ricatto 
e ag~essioni a mano armata valen· 

l 

I L COMBATTENTE Numero 6. 

BoUettino N. 6 Acc,auitl combattimenti in tutto Il PlemODte contro fo·rmad onl 
tedesche. .. Villaggi & Vallato liberati dai fascisti e occupate. 

Dalla fine di dicembre a tutto 
oggi le nostre principali formazio­
ni partigiane, eopratutto quelle 
del Piemonte sono atate impegna­
te in dùri e aapri combattimenti 
con importanti formuioni ted~· 

eche della forza anche di un mi­
gliaio di uomini, appoggiate da 
carri armati, a eroplani e abbon­
dante materiale bellico. Nello etea­
BC\ periodo però le noetre forma­
zioni non ebbero solo a difender­
si, ma attaccarono cor aggiosam en­
te postazioni e convogli n emici, 
liberaron o villaggi e vallate da n a­
zisti e fascisti e stabilendovi so­
lidamente la loro autori tà. 

Nella zona di BARGE i tede-
. schi hanno sferrato tre p oderosi 
attacchi per accerchi are e annien­
tare i n6>stri àistaccamenti, i qua­
li riuscirono però a eful'!gire, com­
battendo con valore. I tedeschi 

- attaccarono con un 300 uomini, 
tre carri tigre e vari mortai; ~b­
bero dai 50 ai 70 morti. I Parti­
giani ebbero 25 tra morti e fuci­
lati, .ma riuscirono a ritirarsi e a 
riaggrupparsi nuovam ente; 

A TRA VES i t edeschi attacca-
rono pure con autoblinde e carri 
tigre .. Essi ebbero n ei duri com~ 
battimenti che 15eguirono 19 m or­
ti e un numero n on ben e accer­
tato di feri ti; · noi 2 morti e 7 fu ­
cilati. In un'azione di rastr ella· 
m ento operata dai tedeschi in 
VAL DI SUSA essi perdettero 3 
morti, 5 feri ti e un'autoblinda che 
fu messa fuori . uso ' dai P artigiani. 
Due camions di tedeschi in per­
lmtra.zione in V AL di LANZO 
.furono attaccati d ai Distaccamen­
ti d'assalto Garibaldi di quell~ re­
gione: dei 50 uomini che traspor­
tavano uno solo riuscì a salvarsi; 
t:utti ~li altri furono uccisi. 
A GA~ASCO (Val Sesia) il 65 
~atta?h~ne ,M, è stato per due 
g10rm. d1 seguito attaccato dai no­
stri Dietaccamenti, sbararrliato e 
volto in fuga . 

0 

. I fascisti lasciarono sul terreno 
30 morti t ra i quali il . vice co­
mandante del battarrlione 48 fe­
r iti · di cui 15 gravi~simi 'e nume-

dosi del nome onesto di partigiani; 
davano il Tia alla formazione . di 
vere - e p~oprie bande crimi na li) . 

Sono moltre 15tati indicati al 
d~sp~ez~o generale i seguenti indi­
vidu_I : Forna~a Pierino, Nosturgio 
Manano (motivazione: erano com- · 
plici della banda di ricattatori). 

I s~ddetti individui erano rei 
confeaai. 

Cita~wne att' o'ldioo det f}Wino 

Capo nucleo C.- Distaccament• 
d'assalto Garibaldi al n ome di 
A. GRAMSCI. 

Si prodigan con intelligenza e 
con co.raggio n on · comune per 
neutralizzare col ·proprio mi tra rrli~­
toi•e il 'pericolo1 del fuoco neuric~. 
Ferito alle gambe e nonostante la 
copiosa perdita di sangue, rimane­
va al suo posto fino alla fine 
dell'azione. Rifiu tava l'aiuto dei 
compagni e raggiungeva da solo i l 
posto di raccolta e senza a bban­
donare la sua arma. 

coman81 menlo ,lefl'eroe nazionale Tenente 
LOCARDI ALEARDO 

fu ci Ia lo dai lri diltri fasc isti 

" Bisogna m ostrare di saper 

morire per la P atria. Sul nostro 

sangue germoglierann'o i :fior i d~l 

bene della noatra Patria. ll no~tro 

sangue è la linf~ che ·renderà alla 

Patria la libertà , l'unità, l'in di­

pendenza, . 

roei prigionieri. E • atatG cattura· , 

t o molto materiale bellico e ·m · 

ehe la bandiera de) battaglione. 

A :U:ONTERRAZIO (Imperia) do­
po uno econtro durato alcune ore 

tra u n Distaccamento di 45 par­

tigiani e ~irca 150 militi fasciati · 

costoro furono costretti a ri tirar · 

si lasciando 7 m or ti e 3 feriti, 

un u fficiale e u n milite prigion ie· 

ri. A GALENZANO (Prato) repar· 
ti di G.N .R. e carabinieri in per­
lustrazione sono, stati attaccati da 

nn nostro Distaccamento; più ' di 

l O morti e altrettanti feriti . Da 

l' vàri giorni i tedeschi a ttaccano 
in VALSESIA. I nostri Distacca­

menti della regione sono duramen­

te impegnati, m a ricevono r in forzi. 

Due nuove brigate d 'assalto' 

Garib aldi ~ linea : 

La N . 2 Bi~lla e la N. 5 Lo!lillbard!a 

Nelle vallate piellesi in tutto 
questo periodo l'attività partigi:a­
na ha tr ovato un grande svilup­
p o: nuovi e valo~osi Distaccamen­
ti d 'assalto Garibal di ~ono stati 
costituiti ; · nel solo m ese di dicem­
hTe essi hanno r ealizzato ben 63 
operazioni di guerriglia, hanno at­
taccato e disarmato 18 caserm e 
di carabinieri e di Milizia, han­
n o occupato prDvvisodamente al­
cuni altri stabilimenti in paesi 
della vallata fa cendo piazza puli­
ta di fascisti e d i spie; duran te 
gli scioperi sono intervenuti vali· 
d amente in appog~ io degli scio­
peranti in 8 casi; hanno occupa­
to 7 officine. che lavoravano per 
~ t edeschi e ~ i macchin- , 
ri e la produziOJ e, distribuendo 
alla popolazione 40.000 metri di 
tessuti destinati ai tedeechi, mi­
gliaia di cop er t\·, q uintali di cuo­
io, di farina; sequestrando e aspor ­
tando fusti di benzina e di lubri­
fica n te, hanno d illtrutto la sede 
del giornale fascista di Biella e 
c~~dotto . a bu on termin e un a quin­
dicma d1 altr e operazioni minori. 
Nel solo mese di dicembre han­
n o ucciso 5 ted 11chi, 20 fa scis ti 
e fer iti 16. l • 

Per merito di guen-a questi di­
staccamenti . sono \ stati riuniti e 
promossi a Brie:a ta d'asaalto Ga­
ribaldi N. 2 · Bi!ella . " .:. ~~~ 
n ìm··questi'gr;;;P è pure sta~~ 
~~ ........ ...... ~.,. - ....,...... . 
stituit a la Brigat~ d'Àesalto:{Gari: 

baldi N-3 Lombardia, eeguendo 

il criterio di elevar~ a Brig~ta so­

lo gruppi di Di taccam enti che 
h~nno già raggiunto una ,certa con­

sistenza numerica •e sopratutto che 

h anno già d ato prova, con fatti, 
di essere dei veri Distaccamenti 

~'assalto. La Brigata Lombardia 

è costituita dai gloriosi Dil5tacca­

menti che fmlle , montagne e epe· 
eia m en te in città. hanno inferto 

~ei duri colpi al nemico. Da cal­
coli incompl~ti, all'attiTo . della 

nuova Brigata stanno 56 azioni 

di guerriglia, di cui 31 ebbero 

luogo a Milano. In queste azicmi 

i tedeschi perdettero compleesiva­
mente 150 morti e un centi•aio 
di feriti. I fascisti oltre 40 mo;r­

ti dei quali 21 n ella sola Mila»o, 
e 18 feriti. Inoltre furont) dietrut.: 

ti depositi d 'armi e di esplo1ivi, 

diversi automezzi nemici e fu fat­
ta a;altare u~a centrale elettrica. 

Le perdite della Bri~ata ammon­

tano e meno di UD venteeimo di 

quelle del nemico; tre soli cadu­
ti nelle azioni di Milano. 

Vie di comunica:zione 
nemiche interrotte 

preaidi fa scisti annientati 

Nella V AL D I SUSA, due ponti 

ferroTiar i eono atati fatti saltare 
sullà linea Torino-Modane inter­

rompendo il traffico per parecchi 

giomi con la F rancia. Sulla fer­

rovia BOLOGNA-FERRARA un 

treno c~ico di~ materiale tedesco 

è fatto saltare dai Patrioti, Il pon­
t;.e della fen-ovia TRIESTE-VIPAC· 

. CO presso MONFALCONE è fat­

to saltare e il traffico è inter:cot­

tq per dieci giorni: 
Il giorno 22 gennaio, nei pres­

si di COMO un treno speciale del 

comando tedesco è gravemente 

danneggiato da una mina esplosi­

va àl suo passaggio: diversi tede­

sch i feriti e il traffico in terrotto 
per alcune ore. Nell'ASTIGIANO 

colonne mobili di par tigiani at­
taccano mezzi di comunicazione 

nemici; il ngennaio a GENOVA 
è stata annientata una stazione n e­

mica per servizio contraereo : 8 
fascisti u ccisi , AI.tre stazioni ;ma­

loghe della regione seguon o la 
stessa sorte. L'offici~a Fiat di BUS­

SOLENO (Torino) è wtata grave­
mente sabotata dai Pa trioti; in 

provincia di ..fORLI' è stato at­
taccato un pozzo di petrolio e di 

benzina; a IMPERIA è fatta sal­

t are una cabina di trasformazio­
ne elettrica che aliment~va la pro­
~zionç per j tedeschi. 

Anche nell'Italia Centra le 
la guerriglia si intensifica e 

si estende. 

Sulle pendici della MAIELLA 

grosse formazioni P artigiane attac­

'cano i tedeschi e si congiun gono 
con le trup pe alleate 

Negli ABRUZZI e nelle MAR­
CHE Distaccamenti di Patrioti ten­

gono le montagne e con trollano 

numer osi paesi. Solo nel LAZIO 

e a ROMA nel mese di dicembre 
ai eono avute ben 51 azioni di 

guerriglia; sono stati ' fa tti dera­

gliare tren i di m ater iale bellico 
attaccati e distrutti cam ions tede­

schi, fatti saltare ponti fer roviari, 
liberati prigionieri,J ecc. In tutte 

queete operazioni si contano oltre 
150 morti tedeschi con altrettanti 

feri ti, a caul!a sopratutto del de­
ragliamento di un treno, e una 

'·decina di fa1cisti giustiziati. 

MORTE AI TEDESCHI 
E AI FASC I STI 

A F ORLI', CESENA, IMOLA 

ed altre località sono state incen­
diate sedi del Fascio, lanciate bom­

be co'ntro le caserme della Mili­

zia, uccisi tre faBcieti e feriti 10. 
Nel MODENESE è stata incen­

diata una sede del Faecio, seque­

str~te e messe a disposizione dei 

partigiani 300 r-ivoltelle, coperte e. 

indumenti vari; è stato giustiziato 

un eegretario del fucio e un cara­

biniere faacista. A BOLOGNA è 

stata lanciata una bomba contro 

il ristorante Fa~iano ferendo U1l 

ufficiale e 3 soldati tedeschi. A 

MASINO., (Bologna) è stato ucciso 
un sottufficiale tedesco. A CANZO 
sono stat i uccisi 3 fascisti e ferito 
uno. BORGO SAN DALMAZO è 
atato giustiziato un maggiore, spia 
fascist a; a DRONERO subiscono 
la · stessa sorte i l Commissario 
federale della Milizia e la fiduciaria 
dei fasci femminili. A GENOVA 
un patriota ' arrestato da 2 militi, 
si libera abbattandone uno- e 
mettendo in fuga r altro. .k 
FIUMICELLO (Trieste) uno squa· 
drista è giustiziato. A M ONFAL· 
CONE è gravemente feri to il 
segretario fed erale con bombe 
lanciate nella sede. del Fal5cio, a 
VE RONA è giustiziato un milite 
e a PONTINVREA un maresciallo 
dei car~binieri al sery izio dei 
tedeschi. Il 2 gennaio a TORINO 
è gettata un a bomba nel caffè 
Giolitti che uccide parecchi .S S. 
Nei giorni seguent i 4 tedeschi sono 
abbattuti sulla pubblica via da un 
solo Patriota, altri sono abbattuti­
in piazza S. C ar lo, ordigni esplo­
sivi esplodono in ritrovi di T ORI­
NO, causando numerose vi ttime. 
Il 3 gennaio a ZOGNO (Ber gamo) 
un milite e una' G. N. R. sono 
gravemente feri ti. A MILANO il 
4 un maresciallo tedesco e una sua 
amica sono feriti per istrada ; il 
giorno . 8 due ordigni esplosivi 
scoppiano in locali freq:uentati da 
tedeschi, ·ne uccidono4t) e n~ ferisco­
no una trentina; il 14 è gistiziato 
a rivoltellate uno squadrista; i l 17 
è gravemente ferito un capo-squa­
dra della G.N.R. e la sua a mica; 
il 18 viene ferito sempre a MILA­
~0 un'altra G.N.R. Il 6 gennaio 
a CREVACUORE un capitano · dei 
Battaglioni «M » e due militi ven­
gono uccisi e al tre due ~ravemente 
feriti·. Il 7 a S.I.:n..J, = E> EL PRI­
GNANO (Moden;:~) un capo-squadra 
della G.N.R. è u ccis . Il 34 a 
FORLI' due G.N.R. Eono uccisi e 
due feriti. Lo stesso giorno a 
GE NOVA due alti uf ficiali tedesch i 
ven gono abbattuti in via XX Set­
t€mhre. Il 14 a CROCE MOSSO 
(Biella) un milite è ferito; due 
squadristi sono uccisi a GORI_?;IA; 
un'altro a CESENA dove viene 
fatta saltar e con la dinamite la 
casa . del fascio. i l 23 a UDINE 
vengono lanciate bombe contro il 
federale che rimane fe rito. 

CITAZIONI 
ALL'ORDINE DEL GIORNO. 

Citiumo a ll'ordine d el gio rno e uii'nmrnirazionc e 

all'esempio di tutti i P artigian i e di tutti i Patr io ti 

i Dis tnccom e nli d ' assalto Garib aldi de l B ie llese, d c l1 a 

Val1eeiu e di Barge per il magnifico comportame n to 

t enuto durante le dure battaglie d elle ullime &etti· 

tn une e per il mngn·ifico lavoro evolto contro il ne mico. 

Gloria e terna ai val orosi caduti pe r Ja causa dellla 

libertà c d c U' indip cnde nza nuziooulc . 

Il Comando 

d e i Dia tnccammc n ti e de lle B r igate d 'a 81!1alte 

Garibaldi 

SOTTOSCRIZIONE 

A .. F . F. 

Un gruppo d i gio •un i 

U n gio'Ynne 

Énri co H c mr: u 

P. G. 

C ic lista Acca 

Dottor Ch imico 

Uraut 

W ip 

Un or tiginno Wip 

Operaio pr ; 

l Com Seeto 

Rico 

Gruppo lfoloton 

Uno pe ttinatrice 

P. G. 
AL c Comba tte nte » 

Miro 

Scnrperotte 

Qui 
S. A. L . 

Un amico 

Al. C. L . A . .,. i Partigiani 
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